
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione del Sindaco 

sulle società partecipate 2016 
(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
  



 

 

2  

1. Premessa  

 

Il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) ha 

imposto agli Enti Locali di avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle 
partecipazioni dirette e indirette. 

Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

 eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 
istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

 sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

 eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante 
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

 aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

 contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi  

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 
remunerazioni. 

 

A norma del comma 612 dell’articolo unico della legge 190/2014, questo Comune ha approvato 
il Piano operativo di razionalizzazione delle società con deliberazione del Sindaco n. 10 del 
4/03/2016 e deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 20/05/2016  

La pubblicazione della relazione era ed è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 
33/2013), conseguentemente, qualora fosse stata omessa, chiunque avrebbe potuto attivare 
l’accesso civico ed ottenere copia del piano e la sua pubblicazione. 

Il comma 612, dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2017, prevede che la conclusione 

formale del procedimento di razionalizzazione delle partecipazioni, sia ad opera d’una “relazione” 
nella quale vengono esposti i risultati conseguiti in attuazione del Piano. 

La relazione è preposta e, quindi, sottoscritta dal Sindaco. 

La stessa è oggetto d’approvazione da parte dell’organo consigliare in modo che il procedimento 
sia concluso dallo stesso organo che lo ha avviato nel 2015. 

Al pari del Piano, anche la relazione sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte 
dei Conti e quindi pubblicata nel sito internet dell'amministrazione.  

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d. lgs. 
33/2013) e, conseguentemente, è oggetto di accesso civico. 
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2. Le partecipazioni societarie. 

Al momento della stesura del Piano 2016 il nostro Comune partecipava al capitale delle seguenti 
società e consorzi: 

 

 SOCIETA’ TRATTAMENTO RIFIUTI METROPOLITANI S.p.A. (siglabile T.R.M. S.p.A.), codice 
fiscale/partita IVA: 0856644015, ha finalità di interesse pubblico in quanto svolge (art. 5 
dello Statuto): attività di gestione ed esercizio di impianti a tecnologia complessa volti al 
recupero, trattamento e smaltimento, anche a mezzo di incenerimento con 

termovalorizzazione di qualsiasi genere di rifiuto, e, segnatamente, di rifiuti urbani, di 
rifiuti speciali inerti, di rifiuti speciali pericolosi e non, di imballaggio provenienti da 

insediamenti produttivi, industriali e commerciali; 
di progettazione e realizzazione di impianti a tecnologia complessa; 

attività di recupero energetico connesso allo smaltimento a mezzo incenerimento; 
attività di trasporto e conferimento di rifiuti, trattamento o smaltimento; 

attività di gestione di discariche di rifiuti non pericolosi; 
ogni attività di ricerca e di sperimentazione, studio e consulenza, direttamente od 

indirettamente connesse all’oggetto sociale; 
attività di gestione tecnico-manutentiva di impianti connessi e strumentali all’oggetto 

sociale; 
attività di gestione tecnico-manutentiva di impianti connessi e strumentali all’oggetto 

sociale. 
Capitale sociale: € 31.694.220,00 

E’ stata mantenuta la quota dello 0,01% in quanto strettamente necessario. 
 

 

- SOCIETA’ ECOLOGICA TERRITORIO AMBIENTE S.p.A. (siglabile SETA S.p.A.), codice 
fiscale/partita IVA: 08547180011:  ha finalità di interesse pubblico in quanto ha per 
oggetto (art. 3 dello Statuto) l’attività di gestione dei rifiuti di cui al D. Lgs. 3.4.2006, n. 

152, comprendente anche quello di raccolta e trasporto degli RSU e RSA nonché dei servizi 
di igiene urbana nel territorio dell’Ambito Territoriale Ottimale Rifiuti ATO-R. 
Capitale sociale: € 7.915.000,00 

E’ stata mantenuta la quota dello 0,25% in quanto strettamente necessario. 
 

- CONSORZIO DEI COMUNI PER L’ACQUEDOTTO DEL MONFERRATO codice fiscale/partita 
IVA: 82001730066:  il Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato gestisce il 
servizio idrico  integrato  - Acquedotto, Fognatura, Depurazione  -  per 101 comuni 
consorziati, appartenenti alle province di Asti, Alessandria, Torino, su un territorio di 
circa 1200 chilometri quadrati. 
Capitale sociale: € 9.092.248,00 
E’ stata mantenuta la quota dello 0,99% in quanto strettamente necessario. 
 

- AUTORITA’ D’AMBITO N. 5 ASTIGIANO MONFERRATO codice fiscale/partita IVA: 

92047650053: L`Autorità d`Ambito n.5 Astigiano Monferrato è un organo avente compiti 
di programmazione, organizzazione e controllo in materia di Acquedotti, Fognature ed 
Impianti di Depurazione. L`Autorità d`Ambito n.5 Astigiano Monferrato è stata costituita 
sotto forma di Convenzione di Comuni così come previsto dalla Legge Regionale e si è 
insediata il giorno 5 febbraio 1999 presso la Provincia di Asti. Il servizio idrico integrato è 
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costituito dall`insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di 

acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque. Il territorio dell`Ambito 
comprende 154 Comuni appartenenti a tre diverse province: 104 alla Provincia di Asti, 43 

alla provincia di Alessandria e 7 a quella di Torino. I Comuni sono raggruppati in quattro 
distinte Aree Territoriali Omogenee i cui Rappresentanti, insieme a quelli delle Province, 

compongono la Conferenza dell`Autorità d`Ambito n. 5. 

E’ stata mantenuta la quota dello 0,01% in quanto strettamente necessario 

 

 

- C.I.S.S. CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIALI codice fiscale/partita IVA: 
07224580014: è un ente costituito il 26 settembre 1996 che rappresenta lo strumento di 

collaborazione scelto dai comuni che hanno deciso di associarsi per la GESTIONE delle 
funzioni socio-assistenziali ai sensi della L.R. 1/2004 o di altri servizi di rilevanza sociali di 
cui sono titolari. Attraverso il Consorzio la gestione dei servizi avviene in un ambito 
territoriale preciso che è quello costituito dall'insieme dei Comuni che si sono consorziati 
attraverso la forma volontaria prevista dall'art. 25 della L. 142/90 "Ordinamento delle 

autonomie locali". Ogni singola Amministrazione Comunale associata: 
1. partecipa alla gestione consortile e si fa carico degli oneri finanziari in rapporto alla 

popolazione residente in ciascun Comune 

2. interviene nei processi decisionali del Consorzio, durante l' Assemblea, dove esercita il 
potere decisionale in proporzione all'onere finanziario sostenuto. 

E’ stata mantenuta la quota dell’1% in quanto strettamente necessario. 
 

- CONSORZIO DI BACINO 16 codice fiscale/partita IVA: 08867800016: l Consorzio di Bacino 
16 è costituito fra Enti locali ai sensi dell'art. 31 D.LGS n.267/2000.Persegue nell’ambito 

delle attività e delle funzioni espletate, finalità volte alla tutela della salute dei cittadini, 
alla difesa dell’ambiente e alla salvaguardia del territorio, nel rispetto delle vigenti 

normative in materia. Il Consorzio di Bacino 16 svolge tutte le funzioni di governo di bacino 
relative al servizio dei rifiuti urbani previste dalle leggi nazionali e regionali, in conformità 

alla disciplina di settore, al Piano Regionale e al Programma Provinciale di gestione dei 
rifiuti. Con deliberazioni dell’Assemblea Consortile nn. 9 e 10 in data 27/11/2008 sono 
state ricondotte al Consorzio di Bacino 16 le competenze in ordine alla gestione e alla 
riscossione della tariffa di igiene ambientale (TIA). 

E’ intenzione dell’amministrazione mantenere la quota dello 0,5%;  

 

Il Comune di Monteu da Po conferma la dismissione della partecipazione della seguente 
società: 

- SOCIETA’ PROVANA CALORE S.R.L. codice fiscale/partita Iva 08250190017: ha per 

oggetto in generale servizi ed attività volte all’utilizzazione ottimale delle risorse 

energetiche ed alla fornitura di calore, anche mediante l’assunzione di appalti e 

concessioni, si in regime pubblicistico che privatistico e/o in forza di affidamento diretto 

da parte degli Enti Locali soci o soci di soci nei limiti consentiti delle leggi vigenti e future 

in materia. 

Capitale sociale: € 604.864,00 
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Si cercherà di trovare un acquirente per le quote o proporre che la società venga messa in 

liquidazione in quanto non svolge attività strettamente legate all’Ente. 

 

 
3. Conclusioni 

Il Piano operativo di razionalizzazione delle società approvato con deliberazione consiliare n. 23 

del 20/05/2016 elencava cinque partecipazioni societarie del Comune di Monteu da Po. 

Il 20 gennaio 2016il consiglio dei Ministri ha approvato i primi decreti delegati di attuazione della 

“riforma della pubblica amministrazione” (in forza della legge 124/2015). Tra questi decreti è 
compreso il “testo unico sulle società a partecipazione pubblica”, la cui efficacia è stata sospesa 

per dichiarazione di incostituzionalità di alcune sue parti  

 
 

Il Comune di Monteu da Po darà puntuale applicazione alla normativa. 

 

Comune di Monteu da Po, lì 11/03/2017 

 

        Il Sindaco 

        Laura Gastaldo 

 

 

 


